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Cemobbio, 
vendite 
e svendite 

Il presidente della Lazio Cragnotti ha deciso, 
dopo un ultimo tentativo, di rinunciare 
all'acquisto di Marchegiani. Ancona, niente 
da fare per Weah. Risolto il «giallo» Fonseca 

Fiorì e a capo 
In serie C la protesta 
dei disoccupati: 
«Colpa dei grandi club» 

HAI uncTDniwv/iATn DAL NOSTRO INVIATO 

tm CKRNOBBIO È il mercato 
di Lentmi che va al Milan per 
60 miliardi, ma e anche quello 
dei 400 giocatori di C senza in
gaggio che difficilmente trove
ranno una squadra. La piaga 
della disoccupazione è diffusa 
nelle serie minori. Quest'anno 
e esplosa con estrema violen
za per tutta una serie di forza
ture che, guarda caso, partono 
dai mega club della A. La sto
na e questa: Milan, Inter, Ju
ventus. Kiorentina, Tonno, Na
poli ogni estate rastrellano va
langhe di ragazzini che vengo
no inseriti nei settori giovanili. 
Dopo un anno di permanenza 
nella grande società molti di 
questi ragazzi vengono spediti 
a «farsi le ossa» in provincia, 
dunque in serie C, rubando il 
posto ai professionisti più navi
gati. La migrazione è continua 
e sempre più estesa per due 
motivi; 1 giovani vengono dati 
in prestito, dunque non costa
no nulla come cartellino, in se
condo luogo hanno ingaggi 
sempre molto bassi. >ln tal mo
do - spiega preoccupato Enri
co Cavalieri, 35 anni, 16 di pro
fessionismo in A, B e C - noi 
giocatori più esperti veniamo 
"tagliati" porche costiamo un 
pò di pia», cne tare per argina
re questo processo esaspera
lo? «Bisognerebbe elle le socie
tà di sene A effettuassero, a li

vello giovanile, selezioni più 
accurate e meno oceaniche -
dice uno dei tanti disoccupati 
- insomma scegliessero solo 
ragazzi veramente bravi. Inve
ce si procede a tesseramenti a 
tappeto. Una volta ingaggiato, 
un giovane magari mediocre, 
diventa un peso economico 
per il club che alla fine lo cede, 
facendosi pagare anche solo 
pochi milioni il prestito». Il 
meccanismo, perverso, crea 
scontenti a tutti i livelli. E so
prattutto incrementa la disoc
cupazione. L'unico fatto positi
vo è rappresentato da un dra
stico abbattimento degli ingag
gi. Un ventenne che scende in 
C guadagna 60-70 milioni. 
Conseguente il ridimensiona
mento generale degli stipendi 
che fino ad un anno fa supera
vano mediamente i 100 milio
ni. Villa Erba chiude oggi alle 
19. Ma per 400 professionisti 
del pallone inizia da domani 
una stagione di passione fatta 
dì contatti, offerte, suppliche, 
compromessi. Alcuni riusci
ranno a trovare comunque un 
posto. Altri scenderanno nei 
campionati dilettantistici. 
Qualche ultratrentenne dira 
bacia col calcio o tontorà la 
carriera di allenatore. Anche 
qui però la situazione è grigia. 
Sono più di 100 t tecnici senza 
panchina... n W.G. 

Riscritto il contratto di Fonseca che oggi verrà depo
sitato in Lega. I problemi, come al solito di natura 
economica, sono stati superati. Agostini verso An
cona. Padalino chiede 3 miliardi d'ingaggio al Par
ma che lo rispedisce a casa. Martin Vazqucz resta al 
Torino. Continua lo smembramento del Foggia. 
Cragnotti dice: «Fiori e Di Samo saranno i portieri 
della Lazio». Sarà vero? 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAGNELI 

M CKRNOBBIO. La penultima 
giornata del mercato di Cer-
nobbio inizia con una delle 
notizie più prevedibili di que
sto mondo; Cagliari e Napoli ri
scrivono il contratto di Fonse
ca. Chiaro. L'attaccante suda
mericano, tramite la solita tur
bata del procuratore Paco Ca
sal, aveva pensato bene di ri
mettere in discussione 
l'accordo, vantando presunti 
crediti pregressi nei confronti 
di Cellino. Dopo una rapida 
trattativa fra le parti (l'opera
zione supera i 14 miliardi) s'è 
arrivati all'accordo: Fonseca 
avrà 300 milioni in più. E il 
contratto oggi sarà depositato 
in Lega. Martin Vazquez non 
tornerà in Spagna. Dopo due 
mesi di voci e smentite, di trat
tative e rifiuti, il Torino s'è arre
so ed ha deciso di tenersi «Ra-
fa». «Sara utile alla causa del 
Torino» ha commentato con 
un ghigno Luciano Moggi. Cla
moroso al box del Parma; alle 
11 di ieri mattina s'è presenta
to un certo avvocato Dazò, 
procuratore di Padalino, in 
procìnto di trasferirsi alla squa
dra di Scala. L'intermediario 
Ila avanzati* al gelicidi mana
ger gialloblù Pastorello una ri

chiesta d'ingaggio stratosferi
ca: un miliardo all'anno per tre 
stagioni. Tre miliardi comples
sivi. Pastorello con un largo 
sorriso ha risposto: «Arriderci e 
grazie. Non se ne fa nulla». Tra
sferimento saltato. «6 evidente 
che dietro Padalino c'è un'al
tra squadra» ha detto il dirigen
te del Parma. Forse si tratta del 
Napoli. Massimo Agostini an
drà all'Ancona. Il club marchi
giano, scottato dalla richiesta 
di 6 miliardi e mezzo avanzata 
dal Monaco per il liberiano 
Weah, ieri sera ha puntato sul
l'attaccante del Parma che si 
tratta sulla base di 5 miliardi. 
L'allenatore Guerini ha dato 
l'ok, negato invece per Carne
vale. Una volta preso il «Con
dor» l'Ancona inizierà a pensa
re al centrocampo, Il Napoli 
propone con una certa insi
stenza Alemao, dicendosi di
sponibile ad accollarsi anche 
una parte dell'ingaggio. Il bra
siliano è stato offerto anche a 
Cagliari (che ci sta pensando) 
e Udinese. E Lazio? Ieri sera al
le 20 Celon dava per scontata 
l'impossibilità dì arrivarvi a Fer. 
ron o a Marchegiani. In matti
nata nella liunionr di Lega il 
presidente Cragnotti era stato 

molto chiaro: «Fiori e Di Samo 
saranno i nostri due portieri 
per il prossimo campionato. 
Spetterà a Zoff prepararli ade
guatamente». Pochi hanno cre
duto a queste parole. Probabi
le invece, nel corso della notte, 
l'ultimo disperato assalto a 
uno dei due portieri inseguiti 
da oltre un mese: Ferron e 
Marchegiani. Il «boss» biancaz-
zurro ha avuto un «pensierino» 
anche per Borsano. «Se ha det
to quelle due cose (su Lentini 
e Cravero ,ndr) non credo sia 
ll'altezza di fare il presidente». 
Capitolo Dunga. Il giocatore 
non sarà sistemalo entro le 19 
di oggi. Ma attraverso l'esca
motage della risoluzione del 
contratto, con la deposizione 
della cifra di parametro in Le
ga, potrà essere trasferito. Alla 
fine andrà all'Udinese a patto 
che la Fiorentina si accolli una 
parte del miliardo e settecento 
milioni di stipendio. L'Atalanta 
ha ceduto in prestito il libero 
Sottili al Bologna e il centro
campista Orlandini al l-ecce. Il 
Foggia ha girato i centrocam
pisti Porro e Picasso rispettiva
mente al Bologna e alla Reg
giana. Il Pescara sta per accor
darsi con Chamot del Pisa. 
L'Ascoli ha un nuovo libero: 
Zanoncelli che arriva da Pado
va, l-i Juve tratta un altro pata
vino, il centrocampista Nun
ziata. Il difensore Brunetti ha 
firmato un «biennale» da 350 
milioni a stagione col Brescia. 
Rampulla in nottata ha siglato 
il contratto con la Juve. Il Par
ma ha dato in prestito il difen
sore Bia al Cosenza. Il marcato 
di Villa Erba chiude alle 19 di 
wgQji. Pei nuwvi dilanici i i-'è 
tempo fino al 7 agosto. 

Fonseca giocherà nel Napoli dopo una buonuscita di 300 milioni 

Figc, caccia alla poltronissima 
Nizzola: «Matarrese for president» 

• • L' attuale presidente della Figc, Antonio Matarrese, 
è stato designato per acclamazione quale candidato del
la Lega Nazionale calcio per la presidenza della Feder-
calcio, che rinnoverà le cariche ncll' assemblea generale 
del 2 agosto. La designazione e stata fatta oggi dall' as
semblea di Lega, presieduta dall' avvocato Luciano Niz
zola, alla quale ha partecipato anche Matarrese, che ha 
illustrato la bozza del suo programma. 

Con la stagione '92-'93 scade il contratto fra Lega e 
Rai. Matarrese - secondo quanto riferito dal suo portavo
ce • ha auspicato che, per un nuovo accordo televisivo, si 
tenga anche conto della «funzione sociale» del calcio in 
Italia. Alla fine dell' anno scadrà inoltre il contratto qua
driennale fra la Federazione e la Rai per quanto riguarda 
le partile delle varie Nazionali (per il quale la Federazio
ne incassa 14 miliardi I' anno con la possibilità di sfrutta
re alcune iniziative promozionali). Anche in questo ca
so, secondo Matarrese, non può essere il denaro I' unico 
metro di valutazione. Riguardo alle cifre del calcio mer
cato, Matarrese ha detto che possono avere un effetto 
boomerang. «Dobbiamo stare attenti, perchè potremmo 
diventare antipatici», ha concluso. 

Matarrese ha anche fatto un riferimento a Borsano. 
«Non ci facciamo usare- ha detto- nò strumentalizzare da 
nessuno».ll presidente della Roma, Giuseppe Ciarrapico, 
ha commontato la designazione auspicando che «Matar
rese sia il custode della civiltà calcistica italiana». 

Il 79° Tour de France. A Strasburgo volata all'olandese Van Poppel. Bugno attacca, ma Indurain recupera 

Passato il ciclone Miguel torna lo sprint 
L'olandese Jean Paul Van Poppel si è aggiudicato la 
decima tappa del Tour, 217 chilometri da Lussem
burgo a Strasburgo. È il primo arrivo in volata dall'i
nizio della corsa. Attacco di Gianni Bugno insieme a 
Stephen Roche: Miguel Indurain recupera lo svan
taggio facendo lavorare la squadra. «Questo è l'uni
co modo per mettere in difficoltà lo spagnolo» affer
ma Bugno, che aggiunge: «Ma lui va fortissimo». 

DARIO CECCARBLLI 

Arrivo 

M STRASBURGO. Dopo gli 
sconquassi di Miguel Indu
rain, giorno di quiete al Tour. 
E, per la prima volta dopo 10 
giorni di corsa, la tappa si 
conclude con uno sprint. Lo 
vince l'olandese Van Poppel, 
un grande specialista che ne
gli ultimi tempi aveva perso 
parecchio del suo smalto. 
Nel Tour '88 per esempio in
filò nel carniere ben 4 vitto
rie. Van Poppel, 70 successi 
all'attivo, ha battuto in volata 
l'uzbeko Abdujaparov, il 
grande nemico di Cipollini 

che, dopo un paio di mesi di 
clandestinità, è tornato alla 
ribalta in uno sprint. Abdu e 
partito bene, ma troppo pre
sto: Van Poppel, che era lie
vemente chiuso, l'ha ripreso 
e superato proprio sul filo del 
traguardo.Terzo il francese 
Jalambert. Primo degli italia
ni, Fidanza con un sesto po
sto. 

Probabilmente, se ha visto 
la tappa in Tv, Mario Cipollini 
si sarà strappato dalla rabbia 
i capelli impomatati da gigo-

1) Paul Van Poppel in 
5h02'45" alla media oraria 
di km 43.005; 2) Abdujapa
rov s.t.; 3) Jalabert s.t.; 4) 
Museeuw s.t.; S) Ludwig 
s.t.; 6) Fidanza s.t.; 7) Van 
Der Poel s.t.; 8) Anderson 
s.t.; 9) Vandraerden s.t.; 
10) Lllhot s.t.; 11) Capiot 
s.t.; 12) Eklmov s.t; 13) Ro-
scioli s.t.; 14) Ghirotto s.t.; 
15) Nevens s.t.; 16) Redant 
s.t.; 17) Simon s.t.; 18) Kel
ly s.t.; 19) Konychev s.t.; 
20) Nijdam s.t. 

lo. È normale infatti che, pri
ma o poi, anche in Tour folle 
come questo, i velocisti rie
scano a trovare il loro giorno 
di gloria. Naturalmente oc
corre avere una certa dose di 
pazienza. Il Tour difatti non 
ha ritmi prefabbricati del Gi-

Classifica 

1) Lino in 36 ore 59'03"; 2) 
lnduraina1'27";3)Skibby 
a 3'47"; 4) Roche a 4'15"; 
5) Lemond a 4'27"; 6) Bu
gno a 4'39"; 7) Heppner a 
4'52"; 8) Chiappucci a 
4'54" 9) Ledanois a 5'52"; 
10) Leanizbarrutia a 6 Ì5 " ; 
11)Perlnia6'44"; 12) Del-
gado 7'11"; 13) Alcala a 
7'46; 14) Fignon a 7'54"; 
15) Ruè a 8'14"; 16) Breu-
kìnk a 8'38"; 17) Leblanc a 
8'44"; 18) Bouwmans a 
8'58"; 19) Boyer a 9'37"; 
20) Chioccioli a 10'09". 

ro dove, abbondando le tap
pe di trasferimento, i velocisti 
hanno numerose possibilità 
di mettersi in mostra. Biso
gnava tener duro, aver pa
zienza, dote quest'ultima che 
Cipollini non coltiva molto. 

Le tracce della maxicrono

metro di lunedi si sono nota
te sulle facce di molti: delu
sione, stanchezza, l'ombra 
della rassegnazione. C'è an
che lo spazio per una pole
mica tra Greg Lemond, uno 
dei grandi sconfitti, e il diret
tore sportivo di Indurain, 
Echavarri. L'americano si 6 
dichiarato stupito che lo spa
gnolo sia potuto andare cosi 
forte, facendo una chiara al
lusione alla possibilità che 
Indurain si sia «aiutato» con 
qualche magico intruglio 
della «farmacia del diavolo». 

Echavarri, che è anche un 
tipo spiritoso, gli ha ribattuto 
che il propellente in più di In
durain, nspetto a Lemond, 
sono gli anni: «Tu ormai sci 
vecchio, hai 32 anni, Miguel 
invece ne ha soli 28, altroché 
storie...» 

Altre notazioni: Gianni Bu
gno, dopo la batosta a cro
nometro, ritrova la forza di 
reagire. Non è un vero attac
co, però insieme a Roche rie
sce a raggiungere più di un 

minuto di vantaggio sul grup
po di Indurain. 

Lo spagnolo ha subito rea
gito facendo lavorare la 
squadra e annullando in bre
ve tempo lo svantaggio. «Più 
che una vera offensiva-ha 
sottolineato Gianni Bugno- e 
stato un test per vedere come 
avrebbe reagito Indurain do
po una cronometro cosi du
ra: la risposta è stata chiaris-
sina: era più fresco di noi e ci 
ha ripreso quando ha voluto. 
A questo punto, visto i distac
chi che ci infligge a crono
metro, credo che questa sia 
l'unica tattica da addottarc. 
Comunque non è facile: per
chè può contare, oltre che 
sulla sua squadra, anche sul
l'appoggio di altri corridori. 
Lui poi, in generale, dispone 
di grandissime risorse. Ho già 
detto e confermo che vivrò 
alla giornata, sperando di 
riuscire a trovare lo spiraglio 
per qualche vero attacco. 
Non chiedetemi, però, dei 
miracoli. Il Tour comunque 

ha dimostrato di non arren
dersi mai di fronte ai prono
stici prefabbricati. Da un 
giorno all'altro qui può suc
cedere di tutto. Spero solo 
che sia a mio vantaggio». 

Anche Stephen Roche ò 
dell'avviso che. per mettere 
in difficoltà Indurain, biso
gna muovere le acque, dar 
battaglia: «Avevo visto Indu
rain leggermente affaticato e 
ho provato a verificare fino a 
che punto lo fosse veramen
te. Credo che neppure lui sia 
di un altro pianeta come di
cono tutti, perche all'inizio 
ha stentato a reagire». 

In attacco, per la cronaca, 
si è visto anche Maurizio 
Fondricst quando ha preso il 
largo, a una trentina di chilo
metri dal traguardo, insieme 
ad altri otto corridori, tra i 
quali Perini, Tebaldi, Madiot 
e Van Aert. Fondriest, l'ulti
mo ad arrendersi, e stato ri
preso a circa quattro chilo
metri dall'arrivo. 

REGIONE CALABRIA 
PRESIDENZA GIUNTA REGIONALE 

ASSESSORATO REGIONALE 
ALLA TRASPARENZA 

Avviso 
Per una più completa trasparenza dell'attività 
della Giunta regionale e dei singoli assessorati, è 
stato attivato, su Videotel-Sip, alla pagina (nodo) 
* 2868#, assieme ai diversi servizi regionali, che 
rendono complessivamente conto di tutta l'attività 
della Regione, un altro servizio riguardante speci
ficatamente gli atti deliberativi della Giunta. 
Il cittadino, collegandosi per mezzo del terminale 
Videotel-Sip, ha modo di informarsi su tutte le 
delibero regionali. Ogni atto ò completo di data, 
oggetto e decisione dell'organo di controllo. Sono 
possibili, inoltre, vari tipi di ricerca: per data di 
seduta, per numero di delibera e per assessorato. 
Tutto ciò per pemettere una immediata individua
zione della delibera o dell'argomento di interesse. 
I dati sono aggiornati e, quindi, disponibili in 
tempo reale, cioè dal momento in cui vengono 
approvati nelle varie sedute di Giunta, fino al 
momento in cui l'organo di controllo non avrà 
apposto i! visto di legittimità o meno. 

L'ASSESSORE 
REGIONALE TRASPARENZA 

on. Nicola Adamo 

IL PRESIDENTE 
GIUNTA REGIONALE 

on. Guido Rhodio 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI PIACENZA 

Corso Garibaldi, 50 - Tel. 0523/7951 
Telefax 0523/26376 - 29100 PIACENZA 

Questa Amministrazione procederà all'appallo dello opere di legnatu
ra e impianti di trattamento acque reflue di cui al progetto por II disin
quinamento del bacino Idrogralico del torrente Nure e dell'Alta Val 
d'Arda nel Comuni di Ponte dell'Olio, Farmi e Morfasso 1 ' stralcio, 
nell'ambito del Programma triennale di tutele ambientalo 19S9-1B91, 
con procedura ristretta ex art. 1 lett. a) L. 1 «V73 e art 2/Ws L. 155/89 
con Incremento percentuale del 7%. A.N.C.: 12 A) e 10 A) per le clas
sifiche, rispettivamente, di L. 3 miliardi e L. 1.500.000.000. Termine 
ricezione domande: ore 13 del 29-7-1992. Il bando integralo è reperi
bile c/o njtf. Contratti di questa Amministrazione, l'importo a base 
d'appalto ammonta a L. 3.186.700.000. Si fa presente quanto segue: 
questa Amm.ne si riserva di aggiudicare a perfezionamento della 
convenzione con la Regione E.R. relativa alla concessione del contn-
buto per II progetto di cui trattasi, nonché delle convenzioni-contratto 
con I Comuni Interessati. Detta riserva ha un valore temporaneo di 90 
gg., decorsi I quali senza ultoiiore seguilo di atti, la procedura di 
appalto si intenderà decaduta senza responsabilità ed onori a canee 
di questa Amministrazione. 

IL PRESIDENTE: Don. Maurizio Mlgllavacca 

EGONRSERCENTL 

ASSEMBLEA ANNUALE 1992 

"RISANARE L ECONOMIA 

VALORIZZANDO LA PICCOLA 

E MEDIA IMPRESA" 

Roma, Hotel Hilton, Via Cucitolo 101 
15 -16 LUGLIO 1992 

Brevissime 

Torino. «Sono molto dispiaciuto di non poter accogliere le 
gentile proposta che mi è stata avanzata». È la risposta data 
dall'industriale Ferrerò ai vip del tito granata che gli avevano 
chiesto di rilevare la società. 

Magic minaccia. Il campione del basket Nba, che ha annun
cialo a novembre di essere sieropositivo, potrebbe abban
donare la commissione governativa per la lotta all'Aids di 
cui e membro perché il presidente Bush «ha in pratica bloc
cato ogni (orma di finanziamento». 

Atleti jugoslavi. Il presidente del Ciò Samaranch ha dichiara
to che esistono ancora «difficoltà burocratiche per la loro 
partecipazione alte Olimpiadi di Barcellona. 

Dietrofront. Nuovi test svolti sui set atleti sudcoreani sospettati 
di assunzione di sostanze dopanti e diuretico-stimolanti 
hanno dato indicazioni di valori regolari. 

«Handbeach». Dopo il beach volley è arrivata anche la palla
mano da spiaggia. Il 16 e 17 luglio si svolgerà a Ponza la pri
ma tappa derTrofeo isole Ponziane" e il 17 e 18 settembre 
la seconda, a Ventotene. 

Rugby universitario. Oggi a L'Aquila prima semifinale dei 
campionati mondiali fra Italia e Francia. 

Motonautica. L'equipaggio Ina Assitalia, composto da Della 
valle. Pozzetto e Rossi, si è aggiudicato la prima tappa della 
Venezia-Montecarlo. Sfortunata la prova del et del tennis az
zurro, Adriano Panatta, finito fuori rotta per un guasto alla 
strumentazione di bordo. 

Volley mercato. Gilberto Passani, centrale proveniente dal 
Jockey Schio, giocherà nelle prossime due stagioni con la 
Sisley Treviso. 

Lentini. Il neomilanista sarà interrogato oggi dal capo Ufficio 
indagini Labate che sta conducendo l'inchiesta federale sul 
suo caso. 

Basket. Incontro in federazione fra II presidente Vinci e il et 
Gamba. Al tecnico, nonostante Datila abbia fallito la qualifi
cazione olimpica, è slato offerto il prolungamento del con
tratto fino al 31 dicembre. 

Nei sedici giorni dei Giochi di Barcellona 250 ore di televisione 

In bella mostra a Viale Mazzini 
la task-force olimpica della Rai 
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COLONNA VINCENTE 

CONCORSO N. 28 
DEL 12-7-1992 
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AMO: 
4 6 . 0 0 0 

StNONGtOOìI, 
NON VÌNCI ! 

Centocinquanta addetti, fra giornalisti e tecnici, per 
assicurare 250 ore di trasmissioni tv e 200 ore di 
ascolto radiofonico. Sono i numeri «olimpici» della 
Rai, annunciati ieri a Viale Mazzini. L'azienda punta 
sui Giochi di Barcellona per riguadagnare terreno 
nei confronti della Fininvest. Il direttore delia Tgs, 
Gilberto Evangelisti, polemico sul problema dei co
sti per assicurarsi lo sport in tv. 

MARCO VBNTIMiaUA 

• • ROMA La Fininvest incal
za sempre di più e la Rai si ag
grappa alle Olimpiadi per sal
vaguardare la sua linea Magi-
not dell'ascolto televisivo. Ieri 
è stalo presentato a Viale Maz
zini il corposo palinsesto alle
stito in occasione dei Giochi di 
Barcellona. A fare gli onori di 
casa c'erano il vicedirettore 
Rai, Giovanni Salvi, e il diretto
re della Tgs, Gilberto Evangeli
sti. Ospiti d'onore Arrigo Gattai 
e Mario Pescante, presidente e 

segretario generale del Coni. 
Per l'appuntamento olimpico 
la televisione di Stato ha alle
stito una vera e propria task-
force in grado di assicurare 
250 ore di trasmissione distri
buite nell'arco dei 16 giorni 
della manifestazione. Massic
cia anche la copertura radiofo
nica dell'avvenimento con 200 
ore di programmazione. Nella 
squadra «olimpica» della Rai 
opereranno ben 122 persone 
oltre ad uno staff di una trenti

na di redattori e tecnici che la
vorerà nello studio di Roma 
presso il nuovo centro di Saxa 
Rubra. Le immagini delle 
Olimpiadi si alterneranno sulle 
tre reti Rai seguendo il criterio 
delle fasce orarie. La mattina, 
inizierà Rai 3 che si collegllerà 
intomo alle 8.00 per prosegui
re fino alle 14.00. Nel primo 
pomeriggio, fino alle 16.30, su
bentrerà Rai 1 che passerà poi 
il testimone olimpico a Rai 2 
che interromperà il collega
mento con Barcellona alle 
19.35. Meno lineare il palinse
sto serale con le tre reti che si 
awincederanno in ordine 
sparso. Sono previsti anche 
degli ampi spazi d'informazio
ne inseriti nei vari telegiornali. 
In particolare, per tutto il pe
riodo dei Giochi Rai 1 dediche
rà alle vicende sportive il suo 
spazio d'approfondimento «Li
nea Notte». Un'ultima annota
zione sui costi: l'azienda per 

assicurarsi i diritti televisivi del
le Olimpiadi ha dovuto sborsa
re 12 miliardi e mezzo di lire. 

In margine alla presentazio
ne olimpica. Evangelisti ha ag
giunto l'ennesimo tassello alla 
polemica Rai-Fininvest sul co
sto dello sport in tv. «La Rai -
ha dichiarato il direttore della 
Testata giornalistica sportiva -
non ha mai partecipato e non 
parteciperà ad aste. La situa
zione attuale del mercato ri
schia di diventare incontrolla
bile. Ci rendiamo conto che 
non si può mantenere il mono
polio ma ci impegneremo co
munque a non deludere quan
ti pagano il canone». Evangeli
sti ha detto la sua anche sulla 
pay-tv: «Si tratta di un settore 
che rappresenta un incentivo 
tale per l'acquisizione dei dirit
ti da mettere in pericolo l'equi
librio del mercato. La Rai co
munque non può ignorare che 
esiste un settore dell'importan
za della pay-tv». 

L'abbigliamento 
per l'uomo sportivo 
e per il tempo libero 

Un marchio 
nella carovana del 
grande ciclismo 


